WindowsPIR HT - RILEVATORE DI INFRAROSSI SENZA FILI
Dichiarazione di conformita CE: Silentron s.p.a. dichiara sotto la propria
responsabilita che i prodotti descritti nel presente manuale sono conformi
ai requisiti stabiliti dalle Direttive e relative Norme e/o specifiche tecniche
che seguono:
1) Direttiva CE 1999/5/CE - R&TTE - del 9-03- 1999 (D.L. 9/05/2001 n. 269) riguar-
dante le apparecchiature radio, le apparecchiature terminali di telecomunicazione
e il reciproco riconoscimento della loro conformita. Le Norme e/o specifiche tecni-
che applicate sono le seguenti:
- LVD e protezione della salute (art. 3(1)(a)): EN 60950-1 (2006-04), EN 50371 (2002-
03)
- EMC (art. 3(1)(b)): EN 301 489-1 V1.8.1 (2008-04), EN 301 489-3 V1.4.1 (2002-08),
EN 301 489-7 V1.3.1 (2005-11)
- Spettro radio (art. 3(2)): EN 300 220-1 V2.1.1 (2006-04), EN 300 220-2 V2.1.2
(2007-06)
In accordo alla direttiva citata, allegato 1V, il prodotto risulta di classe 2 pertanto puo
essere commercializzato e messo in servizio senza limitazioni.
2) Direttiva CE 2004/108 del 15 dicembre 2004, per il riavvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri relative alla compatibilita elettromagnetica. Le Norme
e/o specifiche tecniche applicate sono le seguenti: EN 50130-4 (1995-12) + Al
(1998-04) + A2 (2003-01) - EN 55024 (1998-09) +A1 (2001-10) + A2 (2003-01) - EN
301489-1 V1.8.1 (2008-04) - EN 301489-3 V. 1.4.1 (2002-08) - EN 301489-7 V1.3.1
(2005-11).
3) Direttiva CE 2006/95 del 12 dicembre 2006, per il riavvicinamento delle legisla-
zioni degli Stati membri relative al materiale elettrico destinato ad essere adope-
rato entro taluni limiti di tensione. E” applicata la Norma EN 60950-1 (2006-049).
4) Sistemi elettronici di allarme: EN 50130-5; EN 50131-1; EN 50131-5; EN 50131-2-
2; EN 50069-1; EN 60529; Classe ambientale II.

INDZOZOETVXLISS

Attenzione: I'apparecchiatura qui descritta deve essere installata e messa in opera
da tecnici specializzati, nel rispetto delle Norme vigenti. e ponendo attenzione a
non oscurare parzialmente o totalmente il campo di visione dell’apparecchio

Generalita: questo apparecchio & espressamente studiato per proteggere accessi
(porte/finestre): il passaggio di un bersaglio umano o simile entro I'area protetta (3
zone su 1 piano verticale) provoca un allarme, visualizzato dall’accensione del led.
Dopo un allarme I'apparecchio non ne dara altri se non vi saranno almeno 2 minuti
di assenza di movimento, onde ridurre il consumo delle pile in ambienti frequentati.
E’ disponibile un ingresso NC di allarme in morsettiera, che consente di collegare un
ulteriore sensore passivo, anche del tipo veloce, permettendo la protezione di un
infisso vicino (funzione non certificata).

CARATTERISTICHE TECNICHE - Nota: apparecchio per impiego in interni.
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Alimentazione: pila alcalina 9V tipo GP1604A o equivalente - Assorbimento 16uA a riposo, 40mA in trasmis-
sione - Autonomia media 24 mesi con segnalazione locale di pila scarica (lampeggio led ad ogni allarme) e sua
trasmissione in centrale.

Funzioni:

1) Allarme volumetrico: il movimento umano nell’area protetta (ved. figure) provoca allarme in funzione della
sensibilita adottata.

2) Altro allarme: I'apertura del contatto in morsettiera provoca una trasmissione di allarme, volendo con codi-
ce diverso per distinguere le due cause di allarme in centrale (vedere dip-switch).

3) Supervisione: ogni 28 min. ca. si ha una trasmissione di supervisione che conferma alla centrale I'esistenza
in vita dell’apparecchio.

4) Autoprotezione: I'apertura del vano pila e I'asportazione del sensore provocano allarme manomissione.
Porre la centrale in TEST prima di cambiare la pila.

5) Test: con vano pila aperto ogni rilevazione provoca allarme visualizzato dal led, consentendo quindi di veri-
ficare la copertura dell’apparecchio.

Attenzione ! Le funzioni 2 (ingresso via filo) e 4 (antiasportazione del sensore) non sono certificate IMQ, per
cui non utilizzabili secondo la Norma.

Visualizzazione e controlli: 'accensione del led conferma ogni allarme. Il lampeggio del led dopo un allarme
segnala “pila in fase di scarica”: cambiare la pila solo quando vi & segnalazione anche in centrale .

Attenzione: nel funzionamento normale, dopo un allarme del sensore infrarosso (funzione 1) non se ne avran-
no altri prima di 2 minuti di totale quiete nell’area.

Trasmissioni radio: digitali in doppia frequenza DualBand, codificate in fabbrica e gestite in autoapprendimen-
to da microprocessore - caratteristiche e potenza a norma di legge - Portata radio: 100m in aria libera ed in
assenza totale di disturbi di fondo sulla banda - Essa puo subire sensibili riduzioni in interni causa la posizione
degli apparecchi in relazione con la struttura dei locali e/o a causa di disturbi radio sulla banda. Occorre sem-
pre verificare che le portate radio siano sufficienti prima della installazione definitiva.

Dip switch — programmare e/o modificare sempre prima di alimentare I'apparecchio:

1 ON = massima portata circa 6m 1 OFF = massima portata circa 3m

2 ON = codici di allarme differenziati fra infrarosso | 2 OFF = codici di allarme uguali

e ingresso via filo

3 ON = |ed disattivato 3 OFF = led attivo

4 ON = ingresso in morsettiera disabilitato 4 OFF = ingresso abilitato

5 ON = esclusione antiasportazione 5 OFF = funzione abilitata

INSTALLAZIONE - rispettare la sequenza delle operazioni

L'apparecchio deve essere installato lateralmente all’infisso, tenendo conto dell’area da proteggere e della

portata radio. Considerati questi aspetti, 'apparecchio puo essere utilizzato anche per la protezione a tenda di

varchi, punti di passaggio e quant’altro utile alla rilevazione di intrusioni. L'installazione in luoghi ove si creano
turbolenze di aria calda/fredda e/o circolano animali a sangue caldo nell’area richiede accurato posizionamen-
to e regolazione della sensibilita per evitare allarmi impropri.

e Predisporre i dip-switch secondo le necessita di utilizzo lasciando il 2 in OFF.

e Predisporre la centrale all'apprendimento. Inserendo la pila nell’apparecchio la centrale confermera con
un Beep la programmazione avvenuta. Piu BEEP indicano un apparecchio gia programmato.

o Se si utilizza la morsettiera per avere un secondo allarme differenziato (non conforme alla Norma), pre-
disporre la centrale a ricevere il secondo codice, poi portare il dip-switch 2 in ON: si hanno 2 trasmissioni
che la centrale confermera.

¢ Verificare la zona protetta prima di chiudere il box pila provocando allarmi (led acceso) e regolare I'appa-
recchio come necessario attraverso i dip switch 1 e 4. Escludere il Led (dip 3) come da Norma.

Morsettiera: collegare come da schema eventuali contatti esterni NC via filo. La linea NC é adatta a controllare
contatti NC oppure rivelatori per tapparelle e/o sensori inerziali: in questo caso I'allarme avviene dopo 6 im-
pulsi entro 30 secondi. L'apparecchio si adegua automaticamente al tipo di sensore collegato.

Cover colorate: sono disponibili apposite cover di plastica verniciata tinte legno e/o altre per migliorare I'este-
tica dell’installazione. Vedere catalogo generale.

WindowsPIR HT - DETECTEUR A INFRAROUGE SANS FIL
Déclaration de conformité CE: Silentron s.p.a. déclare, sous sa seule responsabilité, que les produits
décrits dans ce manuel satisfont aux exigences essentielles des Directives et Normes pertinentes et/
ou aux spécifications techniques suivantes :
1) Directive CE 1999/5/CE - R&TTE - du 09/03/1999 (transposée en ltalie par le décret législatif n° 269 du
09/05/2001) concernant les équipements hertziens et les équipements terminaux de télécommunications
et la reconnaissance mutuelle de leur conformité. Les Normes et/ou les spécifications techniques appliquées
sont les suivantes :
- LVD et protection de la santé (art. 3(1)(a)) : EN 60950-1 (2006-04), EN 50371 (2002-03)
- CEM (art. 3(1)(b)) : EN 301 489-1 V1.8.1 (2008-04), EN 301 489-3 V1.4.1 (2002-08), EN 301 489-7 V1.3.1
(2005-11)
- Spectre radio (art. 3(2)) : EN 300 220-1 V2.1.1 (2006-04), EN 300 220-2 V2.1.2 (2007-06)
Conformément a I'annexe IV de la directive susmentionnée, le produit est de classe 2 et peut donc étre mis
sur le marché et mis en service sans restrictions.
2) Directive CE 2004/108 du 15 décembre 2004, concernant le rapprochement des législations des Etats mem-
bres relatives a la compatibilité électromagnétique. Les Normes et/ou les spécifications techniques appli-
quées sont les suivantes : EN 50130-4 (1995-12) + Al (1998-04) + A2 (2003-01) - EN 55024 (1998-09) +A1l
(2001-10) + A2 (2003-01) - EN 301489-1 V1.8.1 (2008-04) - EN 301489-3 V. 1.4.1 (2002-08) - EN 301489-7
V1.3.1(2005-11).
3) Directive CE 2006/95 du 12 décembre 2006, concernant le rapprochement des législations des Etats mem-
bres relatives au matériel électrique destiné a étre employé dans certaines limites de tension. Norme appli-
quée : EN 60950-1 (2006-049).
4) Systemes d’alarme et de sécurité électroniques : Normes EN 50130-5 ; EN 50131-1 ; EN 50131-5-6 ; EN
50131-2-2 ; EN 50069-1 ; EN 60529 ; Classe d’environnement II.

Attention: I'appareil décrit dans cette notice doit étre installé et mis en service par des techniciens spécialisés,
conformément aux normes en vigueur en la matiére en prenant soin de ne pas occulter partiellement ou
totalement le champ de vision de I'appareil.

Généralités: cet appareil est spécialement congu pour protéger les portes et les fenétres : tout mouvement
humain ou similaire dans la zone protégée (3 zones sur 1 plan vertical) déclenche une alarme, qui est signalée
par un clignotement de la LED. Aprés chaque alarme, I'appareil reste désactivé pendant 2 minutes si aucun
mouvement n’est détecté dans la zone protégée. Ce, pour réduire la consommation des batteries dans les
zones trés passantes. L'appareil dispose aussi d'une entrée NF permettant la connexion d’un autre détecteur
passif, méme de type rapide, pour protéger une huisserie a proximité (fonction non certifiée).

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES - Remarque : appareil destiné a une utilisation en intérieur.
Alimentation: batterie alcaline 9 V type GP1604A ou équivalente - Consommation 16uA au repos, 40mA en
transmission - Autonomie moyenne 24 mois, avec indication locale de batterie faible (clignotement de la LED
a chaque alarme) et transmission de I'information a la centrale.

Fonctions:

1) Alarme volumétrique: tout mouvement humain dans la zone protégée (voir figures) déclenche I'alarme
selon la sensibilité réglée.

2) Autre alarme: 'ouverture du contact dans le bornier provoque une transmission d’alarme, pouvant utiliser
éventuellement un code différent pour permettre a la centrale de distinguer les deux sources d’alarme (voir
dip-switches).

3) Supervision: le détecteur envoie a la centrale un signal radio toutes les 28 minutes environ pour indiquer
son état de marche.

4) Autoprotection: I'ouverture du logement de la batterie et I'arrachement du détecteur déclenchent I'alarme
d’autoprotection. Veiller a mettre la centrale en mode TEST avant de remplacer la batterie.

5) Test: lorsque le logement de la batterie est ouvert, chaque détection déclenche I'alarme signalée par la LED,
ce qui permet de vérifier la couverture de I'appareil.

Attention ! Les fonctions 2 (entrée filaire) et 4 (autoprotection a I'arrachement du détecteur) n’étant pas
certifiées IMQ, elles ne peuvent étre utilisées selon la norme EN 50131-1 et suivantes.

Affichage et contrdles: I'allumage de la LED indique une alarme. Le clignotement de la LED aprées une alarme
indique une « batterie faible ». Remplacer la batterie uniguement lorsque la centrale signale elle aussi que la
batterie est faible.

Attention: en mode de fonctionnement normal, aprés un signal d’alarme du détecteur infrarouge (fonction 1)
celui-ci n’en émet pas d’autres si aucun mouvement n’est détecté dans la zone protégée pendant 2 minutes.

Transmissions radio: numériques a double fréquence DualBand. Codage d’usine et reconnaissance automa-
tique via microprocesseur - caractéristiques et puissance conformes aux normes - Portée radio : 100 m en
champ libre et en I'absence de perturbations sur la bande. Cependant, les interférences radio et/ou la position
des appareils relativement a la structure des locaux peuvent réduire cette portée de maniére significative.
Toujours s’assurer que la portée radio est suffisante avant de procéder a I'installation définitive.

Dip switches — toujours programmer et/ou modifier avant d’alimenter I'appareil:

1 ON = portée maximale environ 6m 1 OFF = portée maximale environ 3m

2 ON = codes d’alarme différenciés entre infrarouge | 2 OFF = mémes codes d’alarme

et entrée filaire

3 ON = LED désactivée 3 OFF = LED activée

4 ON = entrée sur bornier désactivée 4 OFF = entrée activée

5 ON = exclusion autoprotection a I'arrachement 5 OFF = fonction habilitée

INSTALLATION - veiller a respecter la séquence des opérations

L'appareil doit étre installé latéralement par rapport a I’huisserie, en tenant compte tant de la zone a protéger

que de la portée radio. Une fois ces aspects pris en compte, 'appareil peut étre utilisé également pour la

protection rideau des issues, des points de passage et de tout autre endroit utile a la détection de I'intrusion.

Linstallation dans un endroit exposé aux courants d’air chaud ou froid et/ou fréquenté par des animaux a

sang chaud demande un positionnement précis et un ajustement de la sensibilité pour éviter les alarmes

intempestives.

¢ Placer les dip-switches selon les exigences d’utilisation en laissant le 2 sur OFF.

e Mettre la centrale en mode apprentissage. Insérer la batterie dans I'appareil : la centrale confirmera la
programmation par un bip. Plusieurs bips indiquent que I'appareil a déja été programmé.

¢ Sil'on utilise le bornier pour obtenir une seconde alarme distincte (non conforme a la norme EN 50131-1
et suivantes), mettre de nouveau la centrale en mode apprentissage afin de recevoir le second code, puis
déplacer le dip-switch 2 sur ON : 2 transmissions seront ainsi envoyées a la centrale qui confirmera la
programmation.

o \Veérifier la zone protégée avant de fermer le compartiment de la batterie déclenchant I'alarme (LED allu-
mée) et régler I'appareil selon les exigences a l'aide des dip-switches 1 et 4. Exclure la LED (dip 3) confor-
mément a la norme EN 50131-1 et suivantes.

Bornier: en se reportant au dessin, réaliser la connexion filaire des éventuels contacts extérieurs NF. La ligne
NF sert a controler les contacts NF ou les détecteurs pour volets roulants et/ou les détecteurs inertiels : dans
ce cas, I'alarme a lieu apres 6 impulsions dans les 30 secondes. L'appareil s’adapte automatiquement au type
de détecteur relié.

Capots de couleur: afin d’améliorer I'esthétique de I'installation, des capots en plastique sont disponibles en
différentes nuances de bois et/ou autres couleurs. Voir le catalogue général.

WindowsPIR HT - WIRELESS IR DETECTOR
EC Declaration of Conformity: Silentron S.p.a. hereby declares under its sole responsibility that the
products described in this manual comply with the requirements set out by the following Directives,
relevant Standards and/or specifications:
1) 1999/5/EC Directive dated 9 March 1999 regarding radio and telecommunications terminal equipment
(R&TTE) and the mutual recognition of their conformity (Italian Legislative Decree No. 269 dated May 9,
2001). Applied Standards and/or technical specifications are as follows:
- Article 3.1a of LVD Directive with respect to health and safety: EN 60950-1 (2006-04), EN 50371 (2002-03)
- Art. 3.1b of EMC Directive: EN 301 489-1 V1.8.1 (2008-04), EN 301 489-3 V1.4.1 (2002-08), EN 301 489-7
V1.3.1(2005-11)
- Article 3.2 concerning Radio Spectrum matters: EN 300 220-1 V2.1.1 (2006-04), EN 300 220-2 V2.1.2 (2007-
06)
In compliance with Annex 4 of aforementioned Directive, this is a Class 2 product and can therefore be placed
in the market and put into service without restrictions.
2) EC 2004/108 Directive dated December 15, 2004 on the harmonisation of the laws of the Member States
relating to electromagnetic compatibility. Applied Standards and/or technical specifications are as follows:
EN 50130-4 (1995-12) + A1 (1998-04) + A2 (2003-01) - EN 55024 (1998-09) +A1 (2001-10) + A2 (2003-01) - EN
301489-1 V1.8.1 (2008-04) - EN 301489-3 V. 1.4.1 (2002-08) - EN 301489-7 V1.3.1 (2005-11).
3) EC 2006/95 Directive dated December 12, 2006 on the harmonisation of the laws of the Member States
relating to electrical equipment designed for use within certain voltage limits. Standard EN 60950-1 (2006-
049) has been applied.
4) Electronic alarm systems: Standard EN 50130-5; EN 50131-1 EN 50131-5-6; EN 50131-2-4; EN 50069-1; EN
60529; Environmental class: 2.

Caution: the herein described equipment must be installed and commissioned by qualified technicians ac-
cording to current regulations and ensuring that the device’s field of sight is not partially or totally obscured.

Overview: this device has been specially designed to protect windows and doors. Human movement or a
similar motion within the protected area (three zones over 1 floor) triggers an alarm that will be displayed by
the LED turning on. The unit is temporarily disabled after each alarm. The device will restore standard ope-
rations after 2 minutes of total lack of movement in the area. This setting allows to limit battery use in busy
areas A NC alarm input is available on the terminal board to connect an additional passive sensor, also a “fast”
type one, and to protect a nearby window/door (this function is not certified).

TECHNICAL SPECIFICATIONS - Note: device suitable for indoor applications.

Power supply: GP1604A 9V alkaline battery or a corresponding type — 16uA power absorption on standby,
40mA on transmission - 24 months average life span when local low battery reporting (led blinking at every
alarm event) and radio signal transition to the control panel is enabled.

Features:

1) Motion alarm: human movement within the protected area (see figure) triggers an alarm based on preset
sensitivity.

2) Additional alarm: the alarm transmission triggered by hardwired contact’s opening may have a different
alarm ID in order to differentiate alarm’s origin (see dip-switches) from the control panel.

3) Supervision: a supervisory signal is sent to the control unit approximately every 28 minutes.

4) Tamper alarm: tamper alarm is triggered when battery compartment is open or when the sensor is deta-
ched. Enable control panel’s TEST mode before replacing the battery.

5) Testing: when the battery compartment is open, each detection triggering an alarm is displayed by the LED
indicator turning on thus enabling to check unit’s coverage.

Caution! The functions set out in item 2 (wired input) and item 4 (tamper sensor) are not IMQ certified and
can’t therefore be used in compliance with the Standard.

Display and controls: the LED indicator will turn on each time an alarm is triggered. A flashing LED indicator
after an alarm reports a low battery. Change the battery only when low battery is reported also by the control
panel.

Caution: during standard operating mode, the unit is temporarily disabled after each IR alarm (function 1) .
The device will restore standard operations after 2 minutes of total lack of movement in the area.

Radio transmission: microprocessor controlled self-learning management system with simultaneous dual-
band digital radio transmission coded at the factory - features and power comply with current regulations.
Radio range: approximately 100m in open air without any background band noise. Device’s positioning and/or
the area’s radio band interference may significantly reduce indoor transmission range. You must always check
radio range before permanently installing the device.

Dip-switches - Always program and/or change their settings before powering the device.

1 ON = approximately up to a 6 meter range 1 OFF = approximately up to a 3 meter range

2 ON = different alarm ID for infrared alarm and 2 OFF = alarms with same ID

hardwired alarm input

3 ON = LED indicator is disabled 3 OFF = LED indicator is enabled

4 ON = hardwired input is disabled 4 OFF = hardwired input is enabled

5 ON = tamper is disabled 5 OFF = tamper is enabled

INSTALLATION - Follow steps’ order sequence.

installed the device next to the window/door taking into account environment’s features and available ra-

dio range. once these elements have been evaluated, this device can be used also to supply a tent-shaped

protection field for accesses and passages as well as for other areas requiring intrusion detection. In order

to avoid false alarm, a careful positioning and proper sensitivity adjustments are required for areas that are

subjected to hot/cold air sources and/or for areas with hot blooded animal passage.

e Set dip-switches as required and keep dip-switch 2 set to OFF.

¢ Set control panel in learning mode. when the battery is placed in the unit, the control panel will beep to
confirm that programming has taken place. Several beeps report that the device has been programmed.

¢ Set the control panel to receive the second alarm ID when a second hardwired differentiated alarm (does
not comply with the Standard) is used, then set dip-switch 2 to off to set two alarm ID transmissions. Pro-
gramming will be confirmed by the control panel.

e Test protected area by triggering alarms (LED indicator turns on) before closing the battery compartmen-
ted. Use dip-switches 1 and 4 to adjust settings where required. In compliance the standard, disabled LED
indicator (dip-switch 3) were testing is complete.

Terminal board: connect any hardwired NC external contact as shown in the diagram. The NC line is suitable
to control rolling shutters and/or inertial sensor detectors triggering an alarm after 6 pulses are received
within 30 seconds. The device automatically detects the type of sensor that is being connected and adjusts
itself accordingly.

Coloured covers: special wood coloured plastic covers as well as different coloured ones are available to im-
prove installation’s appearance (see general catalogue).

WindowsPIR HT - DRAHTLOSER INFRAROT-MELDER
Erklarung der Ubereinstimmung: Silentron s.p.a. erklart unter ihrer eigenen Verantwortung dass die
in dem vorliegenden Handbuch beschrieben Produkte den Erfordernissen der folgenden Richtlinien
und zugehdrigen Regel und/oder technischen Verzeichnissen entsprechen:
1) Richtlinie 1999/5/EG - R&TTE vom 9. Marz 1999 uiber Funkanlagen und Telekommunikationsendeinrichtun-
gen und die gegenseitige Anerkennung ihrer Konformitat. Die angewendeten Richtlinien sind die folgenden:
- Gesundheitsschutz (art. 3(1)(a)): EN 60950-1 (2006-04), EN 50371 (2002-03)
- EMC (art. 3(1)(b)): EN 301 489-1 V1.8.1 (2008-04), EN 301 489-3 V1.4.1 (2002-08), EN 301 489-7 V1.3.1
(2005-11)
- Spektrum : (art. 3(2)): EN 300 220-1 V2.1.1 (2006-04), EN 300 220-2 V2.1.2 (2007-06)
Ubereinstimmung mit den angefiihrten Richtlinien, Anlage IV, die Produkte gehoren der Klasse 4 an und kénn-
en deswegen vermarktet und grenzenlos verwendet werden.
2) Richtlinie 2004/108/EG vom 15. Dezember 2004 zur Angleichung der Rechtsvorschriften der Mitgliedstaa-
ten Uber die elektromagnetische Vertraglichkeit. Die angewendeten Richtlinien sind die folgenden: EN 50130-
4 (1995-12) + A1 (1998-04) + A2 (2003-01) - EN 55024 (1998-09) +A1 (2001-10) + A2 (2003-01) - EN 301489-1
V1.8.1 (2008-04) - EN 301489-3 V. 1.4.1 (2002-08) - EN 301489-7 V1.3.1 (2005-11)
3) Richtlinie 2006/95/EG vom 12. Dezember 2006 zur Angleichung der Rechtsvorschriften der Mitgliedstaaten
betreffend elektrische Betriebsmittel zur Verwendung innerhalb bestimmter Spannungsgrenzen. Man wendet
gerade die Richtlinie EN 60950-1 (2006-049) an.



4) Elektronische Alarmsysteme: Norm EN 50130-5; EN 50131-1; EN 50131-5-6; EN 50131-2-6; EN 50069-1; EN
60529; Umweltklasse II.

Achtung: Die hier beschriebene Anlage muss von spezialisierten Technikern installiert und in Betrieb genom-
men werden.

Allgemeines: Dieses Gerdt ist ausdrucklich fur den Schutz von Zugéngen (Turen/Fenster) entwickelt worden:
Der Durchgang eines Menschen 0.3. in den geschitzten Bereich (3 Zonen auf 1 vertikalen Ebene) |6st einen
Alarm aus, der durch das Aufleuchten des LEDs angezeigt wird. Nach einem Alarm gibt das Gerat weitere
Alarme erst aus, wenn mindestens 2 Minuten lang keine Bewegung stattgefunden hat. Dies dient dazu, den
Verbrauch der Batterien in frequentierten Umgebungen zu reduzieren. An der Klemmenleiste ist ein NC-A-
larmeingang verflgbar, an den ein weiterer passiver Sensor, auch vom schnellen Typ, angeschlossen werden
kann, der den Schutz einer benachbarten Tur/Fenster erméglicht (nicht zertifizierte Funktion).

TECHNISCHE DATEN - Hinweis: Gerdt zum Einsatz in Innenrdumen.

Stromversorgung: Alkalische Batterie zu 9 V Typ GP1604A oder gleichwertige — Stromaufnahme 16 uA in
Ruhe, 40 mA bei Ubertragung — Durchschnittliche Autonomie 24 Monate, mit lokaler Anzeige bei leerer Batte-
rie (LED blinkt bei jedem Alarm) und Ubertragung der Anzeige per Funk an die Zentrale.

Funktionen:

1) Volumetrischer Alarm: Die Bewegung eines Menschen im geschitzten Bereich (siehe Abbildungen) 16st je
nach der eingestellten Empfindlichkeit einen Alarm aus.

2) Anderer Alarm: Das Offnen des Kontaktes an der Klemmenleiste 16st eine Alarmiibertragung mit einem
anderen Code aus, um die beiden Alarmgriinde an der Zentrale unterscheiden zu kénnen (siehe Dip-Schalter).
3) Uberwachung: Etwa alle 28 Min. wird ein Uberwachungssignal libertragen, das der Zentrale bestatigt, dass
das Gerdt eingeschaltet ist.

4) Selbstschutz: Das Offnen des Batteriefachs und die Wegnahme des Sensors Iésen einen Sabotage-Alarm
aus. Vor dem Austauschen der Batterie muss die Zentrale auf TEST geschaltet werden.

5) Test: Bei offenem Batteriefach 16st jede Erfassung einen Alarm aus, der vom LED angezeigt wird. Damit kann
man die Abdeckung des Gerates Uberprifen.

Achtung! Die Funktionen 2 (Eingang Uber Draht) und 4 (Wegnahme des Sensors) sind nicht IMQ-zertifiziert,
deshalb kdnnen sie nicht gemaR der Norm verwendet werden.

Anzeige und Kontrollen: Jeder Alarm wird durch Aufleuchten des LEDs bestatigt. Blinkt das LED nach einem
Alarm, zeigt “Batterie fast leer” an. Wenn die Anzeige auch an der Zentrale erfolgt, ist die Batterie auszutau-
schen.

Achtung: Im Normalbetrieb werden nach einem Alarm des Infrarotsensors (Funktion 1) weitere Alarme erst
nach 2 Minuten vollkommener Ruhe im Bereich ausgegeben.

Funkiibertragungen: Digitale Funkibertragungen in Doppelfrequenz DualBand, werkseitig kodiert und selb-
stlernend von einem Mikroprozessor gesteuert — Merkmale und Leistung nach Gesetzesvorschrift - Funkrei-
chweite: 100 m in freier Luft und bei vollkommenem Fehlen von Grundstérungen auf dem Band. Diese kann
sich in Innenrdumen aufgrund der Anbringungsstelle der Gerdte bzw. aufgrund von Funkstérungen auf dem
Band deutlich verringern. Vor der endgiltigen Installation muss immer Uberprift werden, ob die Funkrei-
chweite ausreicht.

Die Dip-Schalter sind immer zu programmieren bzw. zu dndern, bevor der Strom am Gerdt eingeschaltet
wird:

1 ON = maximale Reichweite ca. 6m 1 OFF = maximale Reichweite ca. 3m

2 ON = verschiedene Alarmcodes zwischen Infrafort
und Eingang Uber Draht

2 OFF = gleiche Alarmcodes

3 ON = LED deaktiviert 3 OFF = LED aktiv

4 ON = Eingang an Klemmenleiste deaktiviert 4 OFF = Eingang aktiviert

5 ON = Wegnahmeschutz ausgeschaltet 5 OFF = Funktion aktiviert

INSTALLATION - die Abfolge der Arbeiten einhalten

Das Gerat muss seitlich an der Tir-/Fensteréffnung installiert werden, wobei der zu schiitzende Bereich und

die Funkreichweite zu bericksichtigen sind. Wenn diese Aspekte bertcksichtigt wurden, kann das Gerat auch

zum Vorhangschutz von Durchgédngen, Durchgangspunkte u.a. benutzt werden, was zum Erfassen von Eindrin-
gen nitzlich ist. Die Installation an Orten, wo Turbulenzen von Warm-/Kaltluft entstehen bzw. wo warmblitige

Tiere im Bereich herumlaufen, erfordert eine genaue Positionierung und eine genaue Einstellung der Empfin-

dlichkeit, um Fehlalarme zu vermeiden.

¢ Die Dip-Schalter entsprechend den Nutzungsanforderungen einstellen, 2 auf OFF lassen.

¢ Die Zentrale auf Erfassung schalten. Wenn die Batterie in das Geréat eingelegt wird, erfolgt die Program-
mierung, welche die Zentrale mit einem akustischen Signal bestéatigt. Mehrere Pieptone zeigen an, dass
das Gerat bereits programmiert ist.

e Bei Verwendung der Klemmenleiste fiir einen zweiten, differenzierten Alarm (der nicht der Norm ent-
spricht) stellt man die Zentrale auf Empfang des zweiten Codes ein und stellt dann den Dip-Schalter 2 auf
ON: Es erfolgen 2 Ubertragungen, welche die Zentrale bestitigt.

¢ Vor dem SchlieBen des Batteriefachs den geschiitzten Bereich tberpriifen, indem man Alarme auslost (LED
leuchtet), und das Gerat nach Bedarf Gber die Dip-Schalter 1 und 4 einstellen. Dann das LED vorschrift-
sgemaR ausschalten (Dip-Schalter 3).

Klemmenleiste: Entsprechend dem Schaltplan eventuelle externe NC-Kontakte Uber Draht anschlieRen. Die
NC-Leitung kann NC-Kontakte, oder Melder fiir Rollldden bzw. Tragheitssensoren kontrollieren: In diesem Fall
erfolgt der Alarm nach 6 Impulsen innerhalb von 30 Sekunden. Das Geréat passt sich automatisch an den Typ
des angeschlossenen Sensors an.

Farbige Gehause: Es sind farbige Kunststoffgehduse in den Farbténen Holz bzw. anderen Farbténen erhiltlich,
um die Asthetik der Installation zu verbessern. Siehe Hauptkatalog.

WindowsPIR HT — DETECTOR DE INFRARROJOS INALAMBRICO
Declaracion de conformidad CE: Silentron s.p.a declara bajo su propia responsabilidad que los pro-
ductos descritos en este manual son conformes a los requisitos establecidos por las Directivas y las
correspondientes Normas o especificaciones técnicas que siguen:
1) Directiva CE 1999/5/CE - R&TTE - del 9-03- 1999 (D.L. 9/05/2001 n. 269) acerca de los aparatos de radio y
terminales de telecomunicacién, y el reconocimiento reciproco de su conformidad. Las Normas y especifica-
ciones técnicas aplicadas son las siguientes:
- LVD y proteccidn de la salud (art. 3(1)(a)): EN 60950-1 (2006-04), EN 50371 (2002-03)
- EMC (art. 3(1)(b)): EN 301 489-1 V1.8.1 (2008-04), EN 301 489-3 VV1.4.1 (2002-08), EN301 489-7 VV1.3.1(2005-
11)
- Espectro radio (art. 3(2)): EN 300 220-1 V2.1.1 (2006-04), EN 300 220-2 VV2.1.2 (2007-06)
De conformidad con la directiva citada, anexo 1V, el producto resulta de clase 2, por lo cual puede ser comer-
cializado y puesto en servicio sin limitaciones.
2) Directiva CE 2004/108 del 15 de diciembre de 2004, para la aproximacion de las legislaciones de los Estados
miembros en relacidn con la compatibilidad electromagnética. Las Normas y especificaciones técnicas aplica-
das son las siguientes: Las Normas y especificaciones técnicas aplicadas son las siguientes:
3) Directiva CE 2006/95 del 12 diciembre 2006, para la aproximacion de las legislaciones de los Estados miem-
bros en relacién con el material eléctrico destinado a ser utilizado dentro de determinados limites de tension.
Se aplica la Norma EN 60950-1 (2006-049).
4) Sistemas electrénicos de alarma: Norma EN 50130-5; EN 50131-1; EN 50131-5-6; EN 50131-2-2; EN 50069-
1; EN 60529; Clase ambiental II.

jAtencion! el aparato aqui descrito debe ser instalado y puesto en funcionamiento por técnicos especializa-
dos, respetando las Normas vigentes y prestando atencién a no tapar parcial o totalmente el campo de visién
del mismo.

Generalidades: este aparato ha sido expresamente estudiado para proteger puertas y ventanas: el paso de
un cuerpo humano o similar por el drea protegida (3 zonas en 1 plano vertical) provoca una alarma, que se
visualiza mediante el encendido del led. Después de una alarma, el aparato no emitird otras si no pasan al
menos 2 minutos sin movimiento, para asi reducir el consumo de las pilas en lugares con afluencia de visitan-
tes. La caja de bornes ofrece una entrada NC de alarma que permite conectar un sensor pasivo adicional, que
puede ser de tipo rapido, que permite la proteccion de una puerta o ventana cercana (funcién no certificada).

CARACTERISTICAS TECNICAS - Nota: aparato para uso en interiores.

Alimentacion: pila alcalina 9V tipo GP1604A o equivalente - Absorcion 16uA en reposo, 40mA en transmision
- Autonomia media 24 meses con sefializacion local de pila descargada (led intermitente a cada alarma) y su
transmision a central.

Funciones:

1) Alarma volumétrica: el movimiento humano en el drea protegida (ver figuras) provoca alarmas en funcién
de la sensibilidad adoptada.

2) Otra alarma: la apertura del contacto en la caja de bornes provoca una transmision de alarma, que si se
desea puede llevar un cédigo distinto para distinguir en central las dos causas de alarma (ver dip-switch).

3) Supervision: aprox. cada 28 min. Se efectlia una transmisién de supervision que confirma en la central que
el aparato se mantiene en vida.

4) Autoproteccion: la apertura del compartimento de la pila y la extraccion del sensor provocan alarma de
sabotaje. Poner la central en TEST antes de cambiar la pila.

5) Test: con el compartimento de la pila abierto, toda deteccion provoca la visualizacion de una alarma me-
diante led, lo cual permite verificar la cobertura del aparato.

jAtencion! Las funciones 2 (entrada por cable) y 4 (antiextraccion del sensor) no estan certificadas IMQ, por
lo cual no pueden utilizarse segtn la Norma.

Visualizacion y controles: el encendido del led confirma cada alarma. el led intermitente después de la alarma
sefiala “pila en fase de descarga”: cambiar la pila tnicamente cuando se sefializa también en central.

jAtencion! en el funcionamiento normal, tras una alarma del sensor infrarrojo (funcién 1) no se produciran
otras antes de que pasen 2 minutos de calma total en el drea.

Transmisiones de radio: digitales de doble frecuencia DualBand, codificadas en fabrica y gestionadas en au-
toaprendizaje por microprocesador - caracteristicas y potencia conforme a la ley - Alcance de radio: 100m al
aire libre y en ausencia total de disturbios de fondo en la banda - Puede experimentar sensibles reducciones
en interiores a causa de la posicion de los aparatos en relacion con la estructura de los locales y a causa de
disturbios de radio en la banda. Siempre hay que comprobar que el alcance de radio sea suficiente antes de
la instalacion definitiva.

Dip switch — programar o modificar siempre antes de dar alimentacion al aparato:

1 ON = maximo alcance 6m aprox. 1 OFF = méaximo alcance 3m aprox.

2 ON = cddigos de alarma diferenciados entre infrar-
rojo y entrada por cable

2 OFF = cddigos de alarma iguales

3 ON = led desactivado 3 OFF = led activo

4 ON = entrada en caja de bornes inhabilitada 4 OFF = entrada habilitada

5 ON = desactivacidn antiextraccion 5 OFF = funcién habilitada

INSTALACION - respetar la secuencia de las operaciones

El aparato debe instalarse en disposicion lateral al acceso, teniendo en cuenta el drea a proteger y el alcance

de radio. Considerados estos aspectos, el aparato puede ser utilizando también para la proteccién en cortina

de entradas, puntos de paso y todo lo que pueda ser Util a la deteccién de intrusiones. La instalacién en luga-
res donde se crean turbulencias de aire caliente/frio o dreas por donde circulan animales de sangre caliente
requiere una precisa colocacién y ajuste de la sensibilidad para evitar alarmas indebidas.

e Preajustar los dip-switch segun las necesidades de uso dejando el 2 en OFF.

e Preajustar la central para el aprendizaje. Al introducir la pila en el aparato, la central confirmara con un Bip
que la programacion se ha efectuado. Mas Bip indican que el aparato ya esta programado.

e Si se utiliza la caja de bornes para tener una segunda alarma diferenciada (no conforme a la Norma),
preajustar la central para recibir el segundo cédigo y, hecho esto, llevar el dip-switch 2 a ON: se tienen 2
transmisiones, que la central confirmara.

e Comprobar la zona protegida antes de cerrar el compartimento de la pila provocando alarmas (led en-
cendido) y regular el aparato segin se necesite mediante los dip switch 1 y 4. Desactivar el Led (dip 3)
conforme a la Norma.

Caja de bornes: conectar segun el esquema posibles contactos externos NC mediante cable. La linea NC es
idénea para controlar contactos NC o detectores para persianas y sensores inerciales: en este caso, la alarma
se produce después de 6 impulsos en 30 segundos. El aparato se adapta automdticamente al tipo de sensor
conectado.

Tapas en colores: disponemos de tapas de plastico pintado con tonos madera y otros para mejorar la estética
de la instalacion. Ver catdlogo general.
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